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1. Finalità 

La presente Parte Speciale ha la finalità di definire i principi di comportamento e i presidi di controllo che i 

Destinatari coinvolti nella gestione delle attività / processi elencati al successivo par. 2 devono osservare al 

fine di prevenire il rischio di commissione dei reati previsti dal D.Lgs. 231/2001 e di assicurare condizioni di 

correttezza e trasparenza nella conduzione delle attività aziendali. 

Nello specifico, la presente Parte Speciale ha lo scopo di: 

• indicare i principi di comportamento e i presidi di controllo che i Destinatari devono osservare ai fini 

della corretta applicazione del Modello; 

• fornire all’Organismo di Vigilanza ed alle altre strutture di controllo gli strumenti per esercitare le 

attività di monitoraggio, controllo e verifica. 

In linea generale, tutti i Destinatari dovranno adottare, ciascuno per gli aspetti di propria competenza, 

comportamenti conformi al contenuto dei seguenti documenti: 

• Parte Generale del Modello; 

• Standard of Business Conduct and Ethics; 

• sistema di procure e deleghe in vigore; 

• ogni altro documento aziendale che regoli attività rientranti nell’ambito di applicazione del Decreto. 

È inoltre espressamente vietato adottare comportamenti contrari a quanto previsto dalle vigenti norme di 

legge. 

 

2. Ambito di applicazione e aree sensibili 

La presente Parte Speciale e, nello specifico, i principi di comportamento e di controllo descritti ai paragrafi 

successivi, si applicano a tutti gli esponenti aziendali e, in particolare, a coloro che, in ragione del proprio 

incarico o della propria funzione, si trovino ad operare nell’ambito dei processi di “Gestione della salute e 

della sicurezza sui luoghi di lavoro”. 

I principi di comportamento ed i presidi di controllo dettagliati all’interno della presente Parte Speciale si 

applicano a tutti i lavoratori e in particolare, ma non esclusivamente, a: 

• Datore di Lavoro;  

• Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione (d’ora in avanti anche “RSPP”); 

• Squadra di gestione delle emergenze;  

• Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (d’ora in avanti anche “RLS”); 

• Medico competente; 

• altri Responsabili di Funzione / Area competenti; 

• i lavoratori (dipendenti e collaboratori) della Società. 
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3. Reati potenzialmente rilevanti 

I reati che la Società ritiene potenzialmente applicabili nell’ambito della conduzione delle attività in oggetto 

(si rimanda all’Allegato 1 del Modello “Catalogo dei reati e illeciti amministrativi presupposto del D.Lgs. 

231/2001” per una descrizione di dettaglio di ciascuna fattispecie di reato richiamata) sono: 

• reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime commessi in violazione delle norme sulla 

tutela della salute e sicurezza sul lavoro (art. 25-septies del D.Lgs. 231/2001), in particolare: 

- art. 589 c.p. - Omicidio colposo; 

- art. 590 co. 3 c.p. - Lesioni personali colpose. 

 

4. Principi di comportamento 

Tutti i lavoratori devono: 

• rispettare gli obblighi della legislazione applicabile in materia di salute e sicurezza sul lavoro, nonché 

osservare scrupolosamente le disposizioni e le istruzioni impartite dai soggetti preposti al fine di 

preservare la salute e la sicurezza propria e di tutti i lavoratori; 

• rispettare le linee guida aziendali e le procedure / protocolli a regolamentazione delle tematiche in 

materia di salute, igiene e sicurezza sul lavoro; 

• collaborare, mediante i propri rappresentanti, alla valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e salute 

sul lavoro; 

• segnalare tempestivamente alle strutture individuate e con le modalità definite nelle procedure / 

protocolli aziendali in vigore, eventuali situazioni di pericolo e rischio, infortuni, malattie 

professionali o situazioni di near miss (o quasi incidenti), violazioni alle regole di comportamento e 

alle procedure aziendali; 

• utilizzare, secondo le istruzioni, le attrezzature presenti sul luogo di lavoro, nonché i dispositivi di 

protezione individuali e collettivi, ove previsti; 

• non rimuovere o modificare in nessun modo i dispositivi di sicurezza di macchine e attrezzature o 

altri dispositivi di segnalazione o di controllo; 

• non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che possano compromettere la sicurezza 

propria o di altri lavoratori o che possano esporre sé stessi, i propri colleghi o terzi a situazioni di 

pericolo; 

• segnalare ogni anomalia, situazione o rischio per la sicurezza e salute differenti da quelli noti o 

particolarmente significativi; 

• partecipare alle sessioni formative e di addestramento organizzate dalla Società sui rischi per la 

sicurezza e salute del lavoro. 

Inoltre, gli esponenti aziendali che, in ragione del proprio incarico o della propria funzione, siano coinvolti 

nell’ambito delle attività in oggetto, devono: 
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• mantenere aggiornato e rispettare il corpo regolamentare ed il sistema di procure e deleghe in 

materia di salute e sicurezza in vigore; 

• perseguire l’eliminazione dei rischi e, ove ciò non è possibile, la loro riduzione al minimo in relazione 

alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico; 

• garantire la programmazione della prevenzione, mirando ad un complesso che integri in modo 

coerente nella prevenzione le condizioni produttive e organizzative dell’azienda nonché l’influenza 

dei fattori dell’ambiente di lavoro; 

• perseguire l'obiettivo di "nessun danno alle persone" e la riduzione dei rischi alla fonte; 

• promuovere una cultura nella quale tutti i lavoratori partecipino a questo impegno; 

• garantire il rispetto dei principi ergonomici nell’organizzazione del lavoro, nella concezione dei posti 

di lavoro, nella scelta delle attrezzature e nella definizione dei metodi di lavoro; 

• contenere l’utilizzo di agenti chimici e biologici sul luogo di lavoro; 

• garantire la definizione di adeguate misure di emergenza da attuare in caso di pronto soccorso, di 

lotta antincendio, di evacuazione dei lavoratori in caso di pericolo grave e immediato; 

• garantire l’idoneità delle risorse umane - in termini di numero, qualifiche professionali e formazione 

- e dei materiali, necessaria al raggiungimento degli obiettivi prefissati dalla Società per il 

mantenimento e/o miglioramento dei livelli di sicurezza e salute dei lavoratori; 

• garantire l’acquisizione e la gestione dei mezzi, delle attrezzature, degli impianti e, in generale, delle 

strutture aziendali nel rispetto degli standard tecnico-strutturali di legge, anche attraverso un 

processo continuo di manutenzione (ordinaria e straordinaria) degli stessi; 

• definire gli obiettivi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, valutando i rischi connessi con l’attività 

svolta presso la Società, identificando i pericoli e i rischi introdotti presso la Società da attività ivi 

svolte da terzi, attraverso un efficace e preventivo scambio di informazioni e cooperazione / 

coordinamento con il datore di lavoro delle società esterne che dovessero operare presso la Società; 

• garantire un adeguato livello di formazione, addestramento e informazione ai lavoratori, nonché 

richiedere che un adeguato livello di formazione, addestramento e informazione sia garantito dal 

Datore di lavoro delle ditte terze in appalto / subappalto per quanto di loro competenza e 

relativamente ai rischi da interferenza, sul sistema di gestione aziendale della sicurezza definito dalla 

Società e sulle conseguenze derivanti da un mancato rispetto delle norme di legge e delle regole di 

comportamento e controllo definite dalla Società stessa; 

• segnalare tempestivamente alle strutture individuate a norma di legge e/o internamente eventuali 

segnali / eventi di rischio / pericolo indipendentemente dalla loro gravità. 
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5. Gestione delle attività relative allo svolgimento degli adempimenti in materia di 

salute e sicurezza sui luoghi di lavoro  

Le attività che la Società considera primarie nella gestione degli adempimenti in materia di salute e sicurezza 

sul lavoro inerenti ai lavoratori sono correlate alla potenziale inosservanza di norme poste a tutela della 

salute e sicurezza dei lavoratori, o di prevenzione degli incidenti da cui possa discendere un evento dannoso 

(morte o lesione), in particolare: 

• determinazione delle politiche di salute e sicurezza sul lavoro e di prevenzione degli infortuni volte a 

definire gli impegni generali assunti dalla Società per la prevenzione dei rischi ed il miglioramento 

progressivo della salute e sicurezza; 

• identificazione della corretta applicazione delle prescrizioni delle leggi e dei regolamenti applicabili 

in tema di sicurezza sul lavoro e prevenzione degli infortuni; 

• identificazione e valutazione dei rischi in materia di salute e sicurezza sul lavoro per tutte le categorie 

di lavoratori con particolare riferimento a: 

- stesura del Documento di Valutazione dei Rischi; 

- contratti di appalto; 

- valutazione dei rischi delle interferenze e stesura del Documento Unico di Valutazione dei 

Rischi interferenziali (DUVRI); 

- Piani di Sicurezza e Coordinamento (PSC), Fascicolo dell’Opera e gestione dei Piani Operativi 

di Sicurezza (POS) degli appaltatori; 

• fissazione di obiettivi allineati con gli impegni generali definiti nelle politiche di cui al primo punto ed 

elaborazione dei programmi per il raggiungimento di tali obiettivi con relativa definizione di priorità, 

tempi ed attribuzioni delle rispettive responsabilità in materia di salute e sicurezza sul lavoro; 

• sensibilizzazione della struttura aziendale, a tutti i livelli, al fine di garantire il raggiungimento degli 

obiettivi prefissati anche attraverso la programmazione di piani di formazione; 

• attuazione di adeguate attività di monitoraggio, verifica e ispezione al fine di assicurare l’efficacia del 

sistema di gestione della salute e della sicurezza sul lavoro e di prevenzione degli infortuni;  

• attuazione delle necessarie azioni correttive e preventive, in funzione degli esiti del monitoraggio; 

• effettuazione di un periodico riesame da parte della direzione aziendale al fine di valutare l’efficacia 

e l’efficienza del sistema aziendale di gestione per la sicurezza sul lavoro e la tutela della salute e di 

prevenzione degli infortuni, nonché l’adeguatezza di quest’ultimo rispetto alla realtà societaria. 

Nella gestione delle attività in oggetto, tutti i referenti coinvolti dovranno assicurare che siano formalmente 

tracciabili e documentati (anche ai fini delle attività di verifica di competenza dell’Organismo di Vigilanza) i 

seguenti presidi di controllo ritenuti maggiormente rilevanti al fine di mitigare potenziali rischi-reato ai sensi 

del D.Lgs. 231/2001. 

La Società ha implementato un sistema di prassi consolidate e procedure che normano tutta l’attività 

lavorativa, integrati con aspetti di salute e sicurezza sul lavoro.  
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5.1 Rispetto degli standard tecnico-strutturali di legge relativi ad attrezzature, impianti, luoghi di lavoro nonché 

ad agenti chimici, fisici e biologici 

Il Datore di lavoro, con il supporto del RSPP e delle Funzioni coinvolte per competenza, provvede, per tutti i 

siti operativi della Società, a: 

• individuare, anche a seguito della redazione del Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) e 

successivi aggiornamenti, lo stato di conformità (e le eventuali azioni di miglioramento) rispetto agli 

standard tecnico-strutturali di legge, di attrezzature, impianti (ad esclusivo titolo esemplificativo, 

impianti termici ed elettrici, di messa a terra, di prevenzione incendi), luoghi di lavoro, agenti chimici, 

fisici e biologici, e le relative responsabilità di attuazione;  

• effettuare controlli periodici dei luoghi di lavoro finalizzati a garantire il mantenimento nel tempo 

degli standard di legge; 

• pianificare ed effettuare, o verificare che siano effettuate da società / professionisti esterni 

qualificati, le manutenzioni periodiche e straordinarie delle macchine e delle attrezzature di lavoro 

utilizzate, registrandone l’avvenuta effettuazione in idonea documentazione e in coerenza con le 

indicazioni dei manuali d’uso e manutenzione dei singoli impianti tecnologici e delle informazioni 

acquisite dai fornitori / produttori delle macchine e attrezzature;  

• definire i requisiti di sicurezza che i referenti aziendali preposti devono verificare preliminarmente 

all’approvvigionamento di attrezzature, impianti, agenti chimici, fisici e biologici, per lo sviluppo e 

realizzazione di prodotti / servizi; 

• garantire un monitoraggio continuo sull’evoluzione degli standard tecnico-strutturali e della 

normativa. 

5.2 Valutazione dei rischi e predisposizione delle relative misure di prevenzione e protezione conseguenti, 

metodologia adottata e mappatura dei fattori di rischio individuati 

Il Datore di Lavoro, coadiuvato dal RSPP, con il supporto del Medico Competente e del RLS, effettuano la 

valutazione dei rischi per la salute e la sicurezza al fine di identificare ed attuare le misure di prevenzione e 

protezione dei lavoratori, riducendo a livelli accettabili i rischi connessi, in relazione alle conoscenze acquisite 

ed alla priorità definita. 

Tale analisi è formalizzata in apposito documento (“Documento di Valutazione dei Rischi” o “DVR”, redatto 

per ogni sito operativo della Società), così come previsto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. e dalla ulteriore 

normativa vigente in materia di salute e sicurezza sul lavoro, contenente l’identificazione e la valutazione dei 

rischi per ogni mansione aziendale, le misure di prevenzione e protezione ed i dispositivi di protezione 

individuale assegnati a ciascun lavoratore, nonché quanto previsto dall’art. 28 comma 2 del D.Lgs. 81/2008, 

sottoscritto a cura del Datore di Lavoro. 

Il Datore di Lavoro, in collaborazione con i succitati referenti della sicurezza, provvede pertanto a: 

• valutare tutti i rischi associati alle attività ed alle mansioni dei lavoratori della Società e ad elaborare 

e formalizzare il documento di valutazione dei rischi; 

• aggiornare il DVR per sopravvenuti mutamenti organizzativi e procedurali, modifiche tecniche, 

modifiche rese necessarie da evoluzione normative, nonché a seguito di infortuni significativi che ne 
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evidenzino la necessità, in tempi brevi e comunque non oltre un mese dagli avvenuti mutamenti e 

modifiche; 

• formalizzare una valutazione dei rischi specifica per ogni mansione e/o attività svolta dai propri 

lavoratori con identificazione e valutazione di ogni specifico pericolo e rischio connesso e delle 

misure per la loro mitigazione e riduzione; 

• valutare i rischi di interferenza con le mansioni di lavoratori di società terze operanti presso i luoghi 

di lavoro con la redazione del Documento Unico dei Rischi Interferenziali - DUVRI. 

Il Datore di Lavoro provvede inoltre a: 

• garantire per ogni lavoratore il diritto di accesso e utilizzo, senza costi, a idonei Dispositivi di 

Protezione Individuale (DPI) - e/o Collettivi - adeguati alla mansione svolta, assicurando anche la 

registrazione dei dispositivi di sicurezza assegnati;  

• assicurare l’attuazione delle metodologie per l’analisi e la classificazione degli incidenti e degli eventi 

pericolosi eventualmente registrati; 

• assicurare la definizione delle responsabilità per l’attuazione di misure atte a mitigare le conseguenze 

a seguito di incidenti o non conformità, nonché per l’avvio e il completamento di misure correttive. 

Con particolare riferimento alla gestione delle attività e dei servizi erogati da terzi presso lo stabilimento e 

prima di avviare i lavori, si procede inoltre ad effettuare l’elaborazione (in coordinamento con il/i Datore/i di 

Lavoro delle/delle società terze e/o delle società prestatrici di opera in appalto / subappalto), di un 

documento, da allegare al contratto, che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non sia possibile, 

ridurre al minimo i rischi da interferenze, al fine di promuovere la cooperazione ed il coordinamento tra i 

Datori di Lavoro, provvedendo anche alla stima dei relativi oneri delle misure preventive e protettive 

finalizzate alla sicurezza e salute dei lavoratori. 

Tale documento, in funzione delle richieste normative, potrà configurarsi in: 

• Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), nel caso di appalti che ricadano nell’ambito di applicazione 

del titolo IV del D.Lgs. 81/08 - Testo Unico della Sicurezza sul lavoro (o TUS), redatto dal Coordinatore 

per la Sicurezza in fase di Progettazione (CSP), nominato dal soggetto Committente; 

• POS (Piano Operativo di Sicurezza), fornito dai terzi in regime di appalto che ricadano nell’ambito di 

applicazione del titolo IV del TUS. È sottoscritto dal Datore di Lavoro dei terzi e consegnato al Datore 

di Lavoro della Società per gli adempimenti di legge del caso; 

• DUVRI, per le restanti tipologie di appalti, redatto, ove previsto dall’art. 26 del D.Lgs. 81/2008, dal 

Datore di Lavoro committente. 

5.3 Attività di natura organizzativa, comprese emergenze, primo soccorso, riunioni periodiche di sicurezza, 

consultazioni dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza 

La Società è dotata di un sistema di nomine e deleghe che definisce le responsabilità, i compiti e i poteri in 

materia di sicurezza, prevenzione infortuni e igiene sul lavoro. Il Datore di Lavoro provvede al mantenimento 

ed eventuale aggiornamento (e connesse comunicazioni e flussi informativi) delle nomine del RSPP e del 

Medico Competente; sono designati i lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi, 

di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave ed immediato, di salvataggio, di primo soccorso 
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e, comunque, di gestione dell’emergenza (addetti al primo soccorso e addetti alle emergenze in caso 

d’incendio, etc.). A supporto della gestione delle emergenze è presente il Piano di Emergenza per tutti i siti. 

Il Datore di Lavoro garantisce adeguatezza, efficacia di ruolo, indipendenza per quanto di competenza e 

aggiornamento formativo delle squadre di emergenza, secondo l'Accordo Stato-Regioni sulla formazione del 

21 dicembre 2011 (Pubblicato in GU n° 8 dell'11/01/2012). 

Inoltre: 

• i responsabili in materia di sicurezza sul lavoro sopra identificati esercitano, per l'area di loro 

competenza, tutti i poteri attribuiti e adempiono a tutti gli obblighi previsti dal D.Lgs. 81/2008 e 

s.m.i., nonché da tutte le altre leggi e regolamenti in materia di sicurezza, prevenzione infortuni ed 

igiene ambientale applicabili; 

• tutti i lavoratori sono opportunamente formati (ed addestrati in occasione delle esercitazioni di 

emergenza) in merito ai riferimenti (sia interni che esterni) da contattare in caso di emergenza e le 

azioni da compiere per una sicura evacuazione. 

In particolare, sono definite e divulgate istruzioni e/o procedure operative finalizzate a: 

• garantire la sicurezza e salute sul luogo di lavoro; 

• gestire le attività in appalto e subappalto ed i relativi rischi di interferenza; 

• regolamentare i flussi informativi; 

• garantire l’effettuazione di attività operative e definire istruzioni per svolgere correttamente ed in 

sicurezza le attività relative ad ogni figura professionale; 

• garantire la corretta gestione delle situazioni d’emergenza e prevedere prove di emergenza / 

evacuazione periodiche. 

Il Datore di Lavoro, con il supporto del RSPP garantisce che: 

• siano indette, come previsto dall’art. 35 del D.Lgs. 81/2008, almeno una volta all’anno, riunioni 

periodiche alle quali partecipino tutte le figure chiave della sicurezza; 

• sia assicurata la continua formazione, sensibilizzazione e competenza in materia di Sicurezza e Salute 

del Lavoro di tutti i lavoratori, per le linee guida generali e sui rischi specifici connessi alla loro 

mansione, nonché del personale responsabile, per le relative specifiche competenze; 

• sia effettuata la registrazione dell’avvenuta effettuazione delle suddette attività, nonché 

l’archiviazione della documentazione relativa. 

Nel corso della riunione annuale, il Datore di Lavoro sottopone all’esame dei partecipanti almeno i seguenti 

argomenti: 

• il documento di valutazione dei rischi e conseguenti misure di prevenzione; 

• l’andamento degli infortuni, delle malattie professionali e della sorveglianza sanitaria; 

• i criteri di scelta, le caratteristiche tecniche e l’efficacia dei dispositivi di protezione individuale; 

• i programmi di informazione e formazione dei lavoratori ai fini della sicurezza e della protezione della 

loro salute. 
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5.4 Gestione degli appalti e delle forniture 

In generale, l’attività di affidamento di lavori a terzi è disciplinata dalle procedure aziendali e dalla normativa 

di riferimento, per quanto attiene a criteri per la verifica dei requisiti, modalità di assegnazione e controlli 

previsti. 

Il processo di qualifica dei fornitori effettuato dalla Società impone la richiesta e la verifica anche con il 

supporto del RSPP, del possesso dei requisiti di idoneità tecnico-professionale dell’impresa appaltatrice o dei 

lavoratori autonomi per lo svolgimento dell’attività nonché l’acquisizione di documentazione specifica quale 

ad esempio l’iscrizione alla Camera di Commercio, così come indicato all’art. 26 “Obblighi connessi ai contratti 

d’appalto o d’opera o di somministrazione” (nel caso di appalti di servizi e manutenzione) e art. 90 “Obblighi 

del committente o del responsabile dei lavori” del D.Lgs. 81/2008 (nel caso di appalti operanti in cantieri 

temporanei o mobili). 

Il Datore di Lavoro, con il supporto del RSPP, assicura durante l’esecuzione dei lavori: 

• la cooperazione tra i Datori di Lavoro per l’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai 

rischi sul lavoro di incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto; 

• il coordinamento degli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori 

(reciprocamente scambio di informazioni anche al fine di ridurre i rischi dovuti alle interferenze - 

qualora si presentassero - tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell’esecuzione dell’opera 

complessiva). 

In caso di appalti ricadenti nel Titolo IV del D.Lgs. 81/2008, il Committente, o il Responsabile dei Lavori, se 

individuato, deve ottemperare ai disposti dell’art. 90 “Obblighi del committente o del responsabile dei lavori” 

del D.Lgs. 81/2008, nel periodo di attività del cantiere. 

5.5 Attività di sorveglianza sanitaria 

È responsabilità del Datore di Lavoro, con il supporto delle Funzioni coinvolte per competenza e del RSPP, 

assicurare al Medico Competente le condizioni necessarie per lo svolgimento della sorveglianza sanitaria dei 

lavoratori alle dipendenze della Società, dotandoli degli adeguati spazi per l’esecuzione dell’attività di propria 

competenza e per la registrazione dell’avvenuto adempimento degli obblighi di legge indicati di seguito, 

nonché per l’archiviazione della relativa documentazione.  

È responsabilità del Medico Competente, purché non a scapito degli accertamenti obbligatori previsti a 

norma di legge, valutare l’adeguatezza ed eventualmente aggiornare il programma di sorveglianza in base 

alle eventuali sopravvenute esigenze. In particolare, il Medico Competente deve, così come previsto dall’art. 

25 del TUS, tra l’altro: 

• collaborare con il Datore di Lavoro, con il Servizio Prevenzione e Protezione e con il RLS nella 

valutazione dei rischi; 

• programmare ed effettuare: (i) accertamenti preventivi intesi a constatare l’assenza di 

controindicazioni al lavoro cui i lavoratori sono destinati, ai fini della valutazione della loro idoneità 

alla mansione specifica, (ii) accertamenti periodici, volti a controllare lo stato di salute dei lavoratori 

ed esprimere il giudizio di idoneità alla mansione specifica; 

• istituire, aggiornare e custodire la cartella sanitaria e di rischio di ogni lavoratore; 
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• visitare gli ambienti di lavoro almeno una volta all’anno e produrre il relativo verbale delle verifiche 

effettuate; 

• collaborare alle attività di formazione e informazione; 

• collaborare alla predisposizione del servizio di Pronto Soccorso; 

• formalizzare e comunicare al lavoratore l’esito delle analisi svolte, contenente giudizi di idoneità o 

inidoneità, rilasciandone duplice copia (una al lavoratore e una al Datore di Lavoro per la relativa 

archiviazione); 

• partecipare alla riunione periodica di sicurezza ex art. 35 del TUS, rendicontando sulle visite 

effettuate, l’andamento degli infortuni e delle malattie professionali, etc.  

Gli obblighi di sorveglianza sanitaria sono riferiti a tutti i lavoratori della Società.  

La Società può promuovere azioni di sensibilizzazione e formazione ai terzi collaboratori. 

5.6 Informazione, formazione e addestramento in materia di salute e sicurezza sul lavoro 

Il Datore di lavoro, con il supporto del RSPP, delle Funzioni coinvolte per competenza ed eventualmente con 

il supporto di professionisti specializzati in materia, garantisce che siano attivate le azioni necessarie a: 

• predisporre il Piano Annuale di formazione / addestramento con individuazione delle necessità di 

formazione ai lavoratori; 

• organizzare ed erogare programmi di formazione / addestramento ai lavoratori neoassunti / soggetti 

a cambio mansione;  

• organizzare ed erogare programmi di formazione specifici e periodici anche per gruppi particolari (es. 

antincendio e primo soccorso); 

• registrare le attività di formazione e conservare le tabelle riassuntive della formazione svolta nel 

corso dell’anno con relativa documentazione (fogli presenza dei partecipanti, eventuali schede di 

verifica apprendimento, materiale didattico distribuito); 

• effettuare periodicamente verifiche volte ad accertare il livello di apprendimento e la consapevolezza 

in ambito di sicurezza dei lavoratori, formalizzando e archiviando i risultati, previa condivisione con 

il RLS; 

• organizzare prove di simulazione di emergenza e di evacuazione con periodicità almeno annuale;  

• comunicare ai fornitori e agli appaltatori dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nei siti 

della Società nonché le regole comportamentali e di controllo adottate, definite nel presente 

documento e nelle procedure aziendali; 

• provvedere all’erogazione della necessaria formazione, informazione ed addestramento dei 

lavoratori a seguito di aggiornamenti normativi ed a seguito di mutamenti organizzativi, tecnici o 

procedurali con impatto sulla attività lavorativa ai fini della sicurezza. 
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5.7 Attività di vigilanza con riferimento al rispetto delle procedure e delle istruzioni di lavoro in sicurezza da 

parte dei lavoratori 

Il Datore di Lavoro vigila sul corretto espletamento delle attività delegate; la vigilanza si esplica anche 

mediante i sopralluoghi svolti dal RSPP, nonché dal Medico Competente presso i luoghi di lavoro. 

5.8 Sistemi di registrazione implementati 

La documentazione rilevante in materia salute e sicurezza è gestita in forma cartacea ed informatica (data 

base e programmi gestionali aziendali).  

 


